
Giovedì 20 dicembre 1979 UMBRIA l'Unità PAG. 13 

Il Consiglio regionale chiede un incontro con Lombardini 

Il futuro delle acciaierìe 
è nel piano della siderurgia 

Governo, Partecipazioni statali e organi dello stato non possono agire contro 
le leggi del Parlamento - Stessa posizione dall'assemblea del Comune di Terni 

PERUGIA — Il Consiglio re
gionale dell'Umbria ha ap
provato all'unanimità una 
mozione in cui si invita il 
ministro delle Partecipazioni 
statali on. Siro Lombardini a 
procedere alla convocaziono 
di un incontro in vista di un 
confronto tra governo. 1RI, 
Finsider, Terni, parlamentari 
umbri, Regione, Comune di 
Terni, sindacati, perchè si 
definisca, nell'ambito del 
piano siderurgico nazionale 
della 675 e del sistema delle 
Partecipazioni statali, un pia
no e un ruolo per le acciaie
rie di Terni. 

« Dopo aver approvato il 
piano siderurgico nazionale e 
la legge 675 occorre infatti — 
come ha ricordato ieri l'as
sessore allo Sviluppo econo
mico regionale Alberto Pro-
vantini — che nell'ambito di 
questi strumenti si definisca 
e ridisegni il ruolo della 
Terni. • . , 

La responsabilità di fare 
ciò, nel caso specifico, cioè 
di un'azienda di Stato, non 
può che essere dell'intero si
stema delle :. Partecipazioni 
statali. 

Non è più ammissibile — 
ha continuato ieri Provantini 
nella sua introduzione al 
Consiglio regionale — che 
organi dello Stato disatten
dano continuamente leggi ap
provate dal parlamento ». 

«A distanza di poco tempo 
— ha terminato Provantini — 
sono state presentate due 
proposte di segno completa
mente diverso. E' assurdo 
che si presenti con un piano 
che ha la pretesa di essere di 
lungo respiro, che va bene a 
ferragosto e viene completa
mente sconfessato alla vigìlia 
di Natale». 

TERNI — Il Consiglio comunale sollecita 11 ministro del
le Partecipazioni Statali perché accolga la richiesta di un 
incontro, avanzata dalla giunta regionale, per discutere sul 
futuro della «Terni», futuro fattosi più incerto dopo le 
recenti dichiarazioni del presidente che hanno prospettato 
un ridimensionamento dell'organico di 370 posti di lavoro. 

Tutte le forze politiche su questa richiesta hanno con
cordato e hanno approvato all'unanimità il testo di un 
telegramma da inviare al ministro delle Partecipazioni Sta
tali. In consiglio comunale si è cercato cioè di trovare pun
ti di convergenza rispetto a un problema di vitale impor
tanza per l'economia locale. 

Si è cioè ripetuto quello che è ormai una costante del
la vita politica ternana: quando In gioco sono le prospet
tive delle «acciaierie» sulle differenziazioni prevale lo spi
rito unitario. 

Va anche detto che al governo, alla Finsider, alla dire
zione aziendale, nessuno ha risparmiato critiche e giudi
zi pesanti, anche se, ovviamente, con toni diversi, molto 
più sfumati nell'intervento del capogruppo della DC, Giu
seppe Bruno, che pure non ha potuto nascondere l'eviden
za del fatti e si è visto costretto ad ammettere che, nella 
generale confusione, «è ora di fare chiarezza». 

Molto più duri l'intervento del compagno Roberto Pier-
matti e le conclusioni del sindaco, compagno Giacomo 
Porrazzlnl. Piermatti ha definito «inammissibile e incre
dibile» l'atteggiamento assunto dalla direzione aziendale, 
mettendo in evidenza come in fasi successive siano state 
dette cose completamente diverse. ' 

Le preoccupazioni non sono soltanto per le seconde la
vorazioni, all'interno delle quali dovrebbe essere opera
to il taglio di mano d'opera, ma anche per le altre pro
duzioni. 

Piermatti ha ricordato a questo proposito il piano pre
disposto da tecnici delle acciaierie che prevedeva investi
menti per 200 miliardi per gli ammodernamenti degli im
pianti dell'inossidabile, piano che la Finsider non ha te
nuto in alcuna considerazione, «umiliando le capacità di 
quei tecnici che del resto la Finsider e le Partecipazioni 
Statali non hanno mai tenuto nelle debite considerazioni». 

La vicenda Terni si inserisce insomma nel contesto di 
un'operazione tendente a ridurre la presenza pubblica in 
settori strategici, che trova sostegno nel governo, nelle 
Partecipazioni Statali e nella Finsider. «Bisogna avere 
consapevolezza — ha affermato Piermatti — che forze po
tenti si muovano contro lo sviluppo della Terni». 

Quanto mai criticabile — ha concluso — il comportamen
to del governo che ancora non ha risposto alla richiesta 
avanzata dalla Regione di un incontro. Il vice sindaco, 
Bruno Capponi, parlando a nome del PSI, ha ribadito quel
lo che è un punto fermo di tutti i partiti: alla Terni non 
può esserci una riduzione nemmeno di un posto di lavoro. 

Per ottenere questo risultato va battuta la manovra che 
la Finsider da anni ha intrapreso per ridurre la «Terni» 
in quello che è stato definito « il ghetto siderurgico ». rin
tuzzando cioè la «politica del carciofo», che porterebbe al 
taglio di tutte le produzioni non siderurgiche. 

A Perugia quattro grandi spàzi per i «cittadini più piccoli» 

Tra disegni; mMònétte e giòchi 
è nato perfino il «Bambino Sera» 

In tre giorni la città è stata 
« invàsa » da più di duemila 

giovanissimi umbri — Anche la 
tetra Rocca Paolina risuona 

di grida e risate, — L'iniziativa» 
legata alle manifestazioni per 

l'Anno internazionale del 
Fanciullo, si conclude domenica 

PERUGIA — Scar ta te le 
immagini s trappalacrime 
del t ipo € piccolo derelitto 
di profilo », cest inate le 
ancor più retoriche «mam
me con bambini al parco», 
a'anno che l'ONU h a uffi
cialmente dedicato ai cit
t ad in i più piccoli, h a por
ta to a Perugia, In quat t ro 
spazi del centro storico, 
più di 2 mila bambini in 
t r e giorni, centinaia di co
lorati disegni, mostre fo
tografiche fuori dal luogo 
comune e perfino « Bam
bino Sera » quotidiano mu
rale edito da alcuni gio
vanissimi ospiti delle mo
st re . A tu t t i un consiglio: 
anda te a vederli, funziona
no a meraviglia anche se 
11 bianco occhieggia fra i 
vostri capelli. 

« I l bambino e la sua 
r ea l t à» , come scelto dal 
Comitato regionale umbro 
per la manifestazione, 
chiuderà il 23 dicembre 
e ci piacerebbe sapere che 
fine faranno le centinaia 
di opere che nella Rocca 
Paolina hanno lasciato 
a l t re t tan t i ragazzi. I no
m i degli autori i n erbra 
di murales, bambocci e 
quadret t i non resteranno. 

Del resto è già trop
po lungo l'elenco che con 
Pietrafi t ta , Deruda, Plega-
ro, eccetera, nomina citta
dini e paesi dell'Umbria in 
u n cartello riempito dalle 

scolaresche In visita alle 
mostre. Il maquillage di 
pupazzi e disegni colorati, 
le musiche e i giochi pro
mossi dagli animatori 
(con Gian Piero Frondlnl 
ci sono operatori di varie 
par t i dell'Umbria) hanno 
tolto ogni tetraggine me
dioevale all 'antica Rocca. 

Se si vuol proprio co
gliere un stereotipo dalle 
mostre è quello opposto al 
poveri volti che riaffiora
no dal Vietnam o dalla 
Africa alla coscienza col
lettiva. . : • • , . . 

Evidentemente, vien fat
to di dire, in Umbria an
che i piccoli riescono a vi
vere senza troppi proble
mi e le foto convalidano 
u n a tale immagine. Che 
siano autent iche e che i 
disegni 1 piccoli continui
no a farli senza costrizio
n i è garant i to dall'orga
nizzazione. 

« Crediamo di aver mes
so a confronto diverse 
real tà umbre — ci h a det
to Ra t ta Bellino presiden
te del Comitato organizza
tore — coinvolgendo in 
questo t u t t i gli ent i e le 
associazioni possibili ». E 
c'è veramente di t u t t o : 
dalla sede baha' l con pub
blicazioni che par lano del
l'uomo come tal ismano su
premo. all'Azione cattoli
ca. all*UDI ai gruppi ACR 

Nella Rocca Paolina in 

veri e propri s t and rica
vati t r a le volte, ora una 
scuola elementare di Can-
nara , ora un 'a l t ra di Ame
lia, ora una organizzazio
ne, hanno allestito in pro
prio vere e proprie rap
presentazioni della real tà 
umbra. , . 
-• Se unanime è l'immagi
n e di bambini ben pa
sciuti, non mancano co
munque riferimenti nazio
na l i e di costume. I n piaz
za Italia eccellenti foto
grafi hanno prestato le 
proprie immagini docu
mentando come i genitori 
compiaciuti trasformavano 
i bambini in ometti vestiti 
di nero, e come oggi, mi
gliorato per molti versi 
il sistema educativo, le 
immagini dei bambini ap
paiano meno conformiste. 
. Sotto l'atrio del palaz
zo dei Priori al tre foto 

In dieci mesi 57 mila ore di lavoro in più imposte ai lavoratori 

Alla Terni Chimica non si assume 
ma straordinari come se piovesse 

Una ferma presa di posizione dei CdF - Riempire al più presto tutti i vuoti dell'organico - Messa sotto accusa la politica delle 
vendite dei fertilizzanti, che offre alla Federconsorzi i l monopolio incondizionato del mercato - Si andrà a forme di lotta «dura»? 

Assemblee, incontri, dibattiti 

Gli aumenti nelle sale di Terni 

Nella calza di Natale 
anche il caro-cinema 
TERNI — Nella generale im
pennata dei prezzi che pun
tuale si ripete a Natale, c'e
ra da aspettarselo: andare al 
cinema costa 1.300 di più. Per 
ritoccare il prezzo del bigliet
to non si poteva scegliere un 
periodo più propizio. A Natale 
si spend? con maggiore faci
lità. anche se ormai sono 
sempre di meno quelli che si 
azzardano a parlare di «cli
ma euforico», «orgia consu
mistica ». 

Il calcolo si è però rivela
to giusto: «nessuno ha pro
testato ». sostiene Fernando 
Lucioli. gran manager delle 
sale cinematografiche di Ter
ni. E aggiunge: «del resto 
come si potrebbe, ormai un 
chilo di pane ce lo fanno pa
gare mille lire». Almeno su 
questo ha ragione: la spira

le dei prezzi si è rimessa in 
movimento vorticosamente e 
tutti ne fanno le spese. 

Secondo motivo che attesta 
la scaltrezza della mossa: a 
Natale le sale cinematografi
che si riempiono e la tenta
zione è forte. Anche un mo
desto ritocco, quando si andrà 
a tirare la somma degli in
cassi. farà salire gli utili in 
misura tutt'altro che disprez
zabili. 

Lucioli si affanna a dimo
strare che non è vero e porta 
altre ragioni: «i prezzi di ge
stione crescono di giorno in 
giorno — risponde — l'anno 
scorso pagavo il gasolio 24 li
re, quest'anno lo pago 218. II 
prezzo dei biglietti era fermo 
da quattro anni ». Sta di fat
to che da oggi, prima di an
dare al cinema una fami

glia deve fare con accortez
za i propri conti e poi, for
se, rinunciarci: Lucioli con
trolla tutte le sale del cen
tro e il rincaro vale per 
tutte. 

Al Verdi e al Politeama 
si paga già L. 2.500, nelle 
altre 2.000. E' proprio vero 
che non si può fare diversa
mente? Sono in molti a ri
spondere di no. 

Proprio oggi al Verdi alle 
ore 20.30. viene proiettato, a 
cura dell'Arci il film «Tom-
my», seguirà poi un concer
to di Roberto Ciotti. Il bi
glietto costa L. 2.000, nono
stante la somma pagata per 
l'affitto del locale. Ce In que

sta Iniziativa anche la volontà 
di dimostrare che si possono 
fare delle cose pregevoli — 
abbinare, nel caso specifico. 
un film a un concerto — a 
un costo addirittura più 
basso. 

A Nami la sala cinemato
grafica è stata riaperta, dopo 
un periodo di chiusura per 
una precedente gestione fal
limentare. grazie ad un inter
vento del comune: il bigliet
to d'ingresso costa L. 800. 

g. e. p. 

unitaria a Perugia 

La legge <Bucalo$si> 
deve essere cambiata 
PERUGIA — Per il Consiglio 
comunale di Perugia la legge 
sul regime dei suoli, meglio 
come sconosciuta come leg
ge Bucalossi. va profonda
mente modificata. E" questo 
quanto emerso l'altra sera al 
termine di un lungo dibattito 
sull'argomento che ha preso 
spunto da una mozione pre
sentata dai gruppi della 
maggioranza PCI-PSI. 

Questa mozione è stata il
lustrata dall'assessore com
pagno Franco Chiatti che ha 
affermato come dopo una 
fase sperimentale quanto mai 
futile, siano emersi tesi ri
guardanti i contenuti della 
legge in oggetto, I limiti che 
la mozione stessa intende 
sottoporre all'attenzione del
la Regione, per la parte di 
sua competenza, e del Parla
mento, per quanto riguarda 
Invece gli aspetti più gene
rali. -

Nella mozione si chiede in 
pratica una drastica ridu
zione del contributo sul co
sto di costruzione che attual
mente si aggira attorno al 
15-18 per cento. Si tratta 
quindi secondo la mozione di 
modificare l'articolo 6 della 
legge che grava in maniera 
eccessiva sui cittadini meno 
abbienti, e in modo da favo
rire particolarmente quanti 
godranno dei benefici previ
sti dalle leggi per l'edilizia 
economica e popolare. 

Inoltre si chiede alla Re
gione la modifica della legge 
regionale relativa alle con
venzioni che vengono stipu
late tra i comuni e i citta
dini concessionali. Al Parla
mento si chiede invece che 
venga prevista la possibilità 
di concedere una proroga al 
termine di costruzione per 
quel - cittadini che privata
mente e con scarsi mezzi si 

costruiscono una abitazione 
impiegando un tempo rela
tivamente lungo. 

Si vuole insomma evitare 
che alla scadenza del terzo 
anno quanti non abbiamo 
ancora portato a termine la 
costruzione siano costretti a 
pagare nuovamente II contri
buto sul costo stesso di co
struzione per quanto riguar
da la parte non edificata. 

Infine si chiede sempre al 
Parlamento una maggiore 
chiarezza relativamente agli 
articoli riguardanti l'abusivi
smo che. attualmente, con
sentono eccessive scappatoie 
anche se, si è fatto rilevare, 
!'• fenomeno è pressoché ine
sistente a Perugia. La mo
zione è stata approvata a lar
ghissima maggioranza con la 
sola astensione dei rappre
sentanti del MSI DN e il 
voto contrario del consiglie
re repubblicano. 

I gruppi di maggioranza 
hanno anche presentato un 
ordine del giorno relativo al
la definizione della nuova 
normativa per la finanza lo
cale per l'anno IMO. In es
so. si esprime preoccupazio
ne per la situazione di gra
ve incertezza che è stata de
terminata dall'atteggiamento 
del governo e che perdura 
ancora a pochi giorni dalla 
scadenza del 31 dicembre. 

TERNI — Sono 57 mila le 
ore di straordinario effettua
te nei primi dieci mesi di 
quest'anno alla Terni-Chimi
ca di Nera Monterò. «Entro 
la fine dell'anno — dicono 
al consiglio di fabbrica — 
ne . saranno sicuramente ef
fettuate circa 70 mila ». 

Quella dello straordinario 
della Terni-Chimica, una con
sociata dell'ANIC con 730 ad
detti, è una pratica che è 
andata via via aumentando 
di anno in anno in modo 
preoccupante. 35 mOa ore so
no state effettuate . nel '76: 
54 mila nel '77; 51 mila nel 
'78. L'ultimo dato sono le 70 
mila previste per quest'anno. 

Il sindacato ha denunciato 
in questi giorni la pesante 
situazione: ha indetto uno 
sciopero di otto ore per i 
primi giorni del mese di gen
naio e ha proclamato il bloc
co dello straordinario per il 
reparto manutenzione, uno 
dei più incriminati. «Alla 
Terni-Chimica, attualmente — 
dice il consiglio di fabbrica 
— si lavora in condizione gra
ve di sotto organico: nono
stante ciò nel corso dell'ulti
mo anno gli occupati sono 
diminuiti di 25 unità ». 

Non è cosa da poco, so
prattutto se si pensa die la 
direzione aziendale è inten
zionata a chiedere una dimi
nuzione di organico fra gli 
elettricisti e al reparto am
moniaca. 

L'aspetto più preccupante 
della vicenda sta nel fatto 
che — a detta, degli stessi 
rappresentanti sindacali — al
la Terni-Chimica la pratica 
dello straordinario è tm fat
to patologico. Non ci sono. 
cioè mesi di punta nei quali 
si fanno molte ore in più. 
E* un fenomeno costante che 
va avanti per tutto l'anno. 

Con queste prime iniziative 
di lotta il sindacato ha aper
to con la direzione una ver
tenza che mira ad ottenere 
un aumento ' dell'occupazione 
nello stabilimento. La deci
sione di entrare in lotta è 
stata presa il 14 dicembre 
nel corso dì un'assemblea te
nuta con i lavoratori. 

Il punto di maggior contra
sto fra direzione e lavoratori 
sta intorno al problema del
l'aumento della produzione. 
La direzione è decisa ad ot
tenere un aumento dei pro
fìtti attraverso il taglio del
l'occupazione. 

Il sindacato afferma che 
per aumentare la produzione 
degli impianti bisogna evita
re una serie di sprechi che 
da tempo si verificano all'in
terno dello stabilimento. 

«Alla Terni-Chimica, come 
in quasi tutte le aziende chi
miche del paese, non ci si 
preoccupa — dicono al consì
glio di fabbrica — di utiliz
zare al massimo le materie 
prime a disposizione. Né si 
bada ad usare senza spreco 
l'energia necessaria». 

Alle questioni dell'organiz
zazione del lavoro in fabbri
ca il sindacato ha aggiunto, 
nella sua vertenza, quella del 
mercato dei fertilizzanti. I 
fertilizzanti sono il prodotto 
principale della Terni-Chi
mica. 

Tutta la produzione dello 
stabilimento viene acquistata 
dalla Federconsorzi che de
tiene praticamente una posi
zione di monopolio nel mer
cato. Ora di fatto se una 
azienda agricola del Ternano 
vuole acquistare i fertilizzan
ti non può farlo direttamente 
alla Terni-Chimica, ma solo 
attraverso la Federconsorzi. 

Questa associazione — del
la quale fanno parte i gran
di proprietari terrieri — con
trolla il mercato decidendo 
i tempi di consegna e i prez
zi dei prodotti. 

L'accusa che il sindacato 
lancia alla Federconsorzi è 
quella di acquistare dalla 
Terni-Chimica : i . materiali 
quando ' fl loro prezzo è bas
so: tenerli. poi immagazzina
t i - a lungo per venderli solo 
quando il loro prezzo è au
mentato notevolmente.' 

La questione riapre anche 
a dibattito sulla utilità data 
dalla presenza delle grandi 
industrie chimiche per l'eco
nomia locale. La produzione 
dei grandi gruppi, se.non so
no presenti delle strutture di 
supporto, di fatto passa sen
za che localmente se ne av
verta il peso. 

Questi i nodi che il sinda
cato chiede di chiarire: per 
farlo non è escluso che ven
gano prese iniziative di lotta 
particolarmente dure. 

Il blocco dello straordina
rio negli impianti di produzio
ne, ad esempio. Se questa 
iniziativa verrà adottata com
porterà probabilmente la fer
mata di alcuni interi repartì. 

Angelo Ammonti 

Il disarmo, il terrorismo 
e la crisi nell'azione 

dei comunisti in Umbria 
Le iniziative del PCI nei prossimi giorni 

PERUGIA — Molte le iniziative di mobilitazione e di lotta 
sui temi del disarmo indette per i prossimi giorni dalla fe
derazione perugina del PCI. Sabato a Tavernelle si terrà 
una manifestazione con la partecipazione dell'ori. Luigi 
Anderlini, cosi a Gubbio dove è stata installata una mo
stra di piazza e sempre sabato 22 si terrà un corteo per le 
vie cittadine. Sempre sabato infine a Spoleto si svolgerà 
un'assemblea, alla quale partecjlperà il compagno Origlia 
nel corso della quale verranno discussi i grandi temi del
la pace. • ; 

Mostre ed altre iniziative sono previste poi anche a Fo
ligno, Città di Castello, Assisi, Todi. A Perugia a partire 
da ieri sera la 'FOCI ha installato in piazza della Repub
blica una mostra sul problema degli euromissili. ' 

Continuano inoltre, dopo la manifestazione provinciale 
di sabato scorso, le iniziative del partito per la riforma 
delle pensioni e contro il carovita. Sabato alle ore 15,30 a' 
Passignano si terrà un'assemblea con il compagno Fabio 
Maria CìuffinL 

Proseguono anche le iniziative promosse dalla Federa
zione comunista di Temi: venerdì, alle ore 16, alla Sala 
XX settembre, il compagno avvocato Fausto Tarsitano 
terrà una conferenza dibattito sul tema: «Dieci anni da 
piazza Fontana: il terrorismo ieri e oggi». 

Fausto Tarsitano si è inoltre costituito parte civile nel 
processo per l'omicidio del magistrato Riccardo Palma. 

Pensioni, prezzi, crisi energetica e politica economica 
saranno al centro di una manifestazione che si terrà sa
bato. H programma è il seguente: alle ore 10 concentra
mento in piazza Valnerina, alle ore 10,30 corteo per le vie 
cittadine, alle ore 11 comizio al cinema teatro Verdi 

danno spaccati dell'oggi, 
e inducono a riflettere su 
metodi di educazione, prò-
plemi, servizi e attività 
per l'infanzia, documen
tando per filo e per se
gno ciò che avviene in 
Umbria. 

Cosi Spoleto parla del 
complesso di Villa Reden
ta comprendente un 'as i lo 
nido, una scuola materna 
e una scuola elementare; 
11 comune di San Giustino 
spiega che nelle scuole a 
tempo pieno di Cospaglia 
e Selci si lavora per edu
care 11 bambino facendolo 
appropriare nella realtà 
che lo circonda (hanno 
elaborato un libro di sto
ria soltanto di fotografie 
della zona) : 11 comune di 
Castlgllon del Lago parla 
dell'esperienza di anima
zione nelle scuole per la 
Infanzia e dei soggiorni 
estivi per bambini; la 
scuola comunale per l'in
fanzia di Umbertide rac
conta analoghe esperien
ze t enu te assieme a d ope
ratori della Fonte mag
giore e propone diapositi
ve, storie filmate e can
t a t e ; al tr i comuni umbri 
— quasi tu t t i — danno 
numerosi contributi. 

Un ulteriore filone del
la mostra è rappresentata 
dal documenti e dalle pro
poste. SI va da quelli più 
tecnici come una artico
la ta no ta del consorzio 
provinciale di Terni per 
il c en t ro .d i riabilitazione 
per l 'infànzia, agli opu
scoli dell'UNICEF e della 
commissione nazionale ita
liana per l'Anno interna
zionale del bambino. 

Non manca nemmeno 
l 'imprenditoria pr ivata che 
si presenta nella sua ve
ste di ricerca oltreché, ov
viamente, di vendite di 
prodotti per l'infanzia 
(c'è l 'IBP, la Sangemini, 
eccetera). 

Nelle nuove sale sotter
ranee di Palazzo Cesaro
no in piazza Italia, com
pletano il quadro i libri 
e l filmati per ragazzi in 
una most ra dal titolo e l i 
m a r o che propone perfi
no filmati di Folco Quili-
cl e splenditi modellini di 
navi (sembra realizzati 
da un sacerdote di Spel
lo). 

Non mancano per for
tuna . ì bambini. Solo da 
Terni ieri ne sono arrivati 
per visitare le mostre quat
tro pullman. Q -

L'impegno 
di Mar cor a 

per impedire 
la chiusura 
dello zuc
cherificio 

PERUGIA — Il ministro 
dell'agricoltura Giovanni 
Marcora ha riaffermato 
l'altro ieri sera il pro
prio impegno a interve
nire su Montesi. perché 
Il proprietario dello zuc
cherificio modifichi il suo 
atteggiamento di chiusu
ra, che porterebbe allo 
smantellamento dello sta
bilimento di Foligno. 

Lo ha fatto di fronte 
al presidente della giun
ta regionale dell'Umbria 
Germano Marri, all'asses
sore all'agricoltura Ma
rio Belardinelli ed al pre
sidente dell'ente di svi
luppo Maschiella, che era
no appunto andati al mi
nistero per un nuovo in
contro sulla vicenda del
lo zuccherificio. 

La delegazione umbia 
ha rappresentato al mi
nistro quelle che sono le 
aspettative di tutta quan
ta la comunità regionale: 
no alla chiusura dello sta
bilimento, si al suo svi 
luppo inserito nei piani 
bieticoli e saccariferi na
zionali e regionali. 

L'on. Marcora ha an
che riconfermato il suo 
Impegno a far lavorare 
a Foligno, in ogni caso. 
il contingente bieticolo 
pi ecedentemente assegna
to allo zuccherificio, e 
questo, cioè, avverrà con 
o senza la presenza di 
Montesi con il quale Mar
cora si dovrebbe incon
trare nei prossimi giorni. 

E' previsto anche un 
incontro nel brevissimo 
giro di tempo con ì rap
presentanti delle organiz
zazioni sindacali. 

La vertenza dello zuc
cherificio di Foligno dura 
ormai da mesi. Il proprie
tario Montesi ha infatti 
da tempo deciso di sman
tellare lo stabilimento e 
GÌ trasferire circa 70 la
voratori in altre fabbri
che di sua proprietà. An
che il Parlamento si è 
interessato nei giorni sco» 
si del problema. 

E' stata infatti presen
tata alla 15. commissio
ne della Camera una pro
n t a di risoluzione che 
-mpegni il governo a di
fendere lo zuccherificio. 
firmata dai rappresentan-

I dati fomiti dall'assessore alla Sanità 

La Regione alle prese col «pianeta droga» 
PERUGIA — L'assessore re
gionale alla Sanità Vittorio 
Cecati, ha annunciato, rispon
dendo ad una interpellanza 
del consigliere democristiano 
Ariodante Pienti che Vassem-
blea di Palazzo Cesaroni ver
rà convocata appositamente 
per discutere « il problema 
droga* 

occupati, i disoccupati sono 
in tutto poco più del 20%. 

Rispetto aHa scolarizzazio
ne, U massimo numero di tos
sicodipendenti ha frequentato 
o frequenta gli istituti medi 
superiori. Ancora pia seria si 
presenta la situazione a Foli
gno e a Terni. In queste due 
città è pia alta la percentuale 

Proprio ieri U consigliere re
gionale Pienti ha chiesto al-
rassessorato competente che 
vengano forniti i dati più ag
giornati. L'assessore alla Sa
nità Vittorio Cecati ha rispo
sto ricordando le indagini che 
si stanno facendo e ha an
nunciato che la giunta porte
rà t risultati in Consiglio re-

La diffusione delle tossico- i di giovanissimi che consuma- i gìonale quanto prima. L'as-
dipendenze in Umbria ha avu
to negli ultimi mesi una esca
lation allarmante, soprattut
to in alcuni centri maggiori 
(Perugia, Terni, Foligno). I 
centri di igiene mentale han
no iniziato a fornire i primi 
dati. Quello di Perugia-Centro 
comunica che tra il 1977 e il 
1979 hanno richiesto al ser
vizio una qualche forma di 
intervento 243 tossicodipen
denti. La curva subisce però 
una impennata negli ultimi 
mesi. 

In prevalenza si tratta di 
giovani tra i 18 e i 25 anni 
(sono r8SJ53%). La droga più 
diffusa è Verotna (83J3X). 
Sempre secondo le statistiche 
fornite dal Centro di igiene 
mentale di Perugia si ha an
cora: a 43% dei tossicodipen
denti sono in condizione non 
professionale, il 24,36% sono 

no regolarmente sostanze stu
pefacenti. n CIM di Foligno 
e U S1M di Terni stanno co-

sessore alla Sanità ha ricor
dato che gli enti locali umbri 
(in particolare il Comune di 

munque terminando la loro < Foligno e quello di Terni) 
indagine 

La giunta regionale da cir
ca un mese ha elaborato un 
documento dove è stata seria
mente analizzata Timpennaia 
che ha avuto la diffusione 
deWeroina. La giunta ha af
fermato che seppure il feno
meno in Umbria non ha toc
cato ancora i livelli di altre 
regioni, si deve giudicare pre
occupante responsione del 
consumo di eroina soprattutto 
fra t giovanissimi 

La Questura e i Carabinie
ri hanno fin qui segnalato 
quarantaquattro tra spaccia
tori e consumatori di sostan
ze stupefacenti. In genere ti 
tratta però di consumatori di 
hascish e marijuana. 

hanno già convocato, in se
duta straordinaria, il Con
siglio per discutere del pro
blema. 

Vi è insomma in corso una 

ampia mobilitazione deUTopi-
nume pubblica. «Non serve 
però — ha affermato Cecati 
— fare deWaUarmismo. L'au
mento delle tossicodipenden
ze in Umbria è preoccupante, 
senza però raggiungere i H-
vellt nazionali». 

L'esecutivo regionale ha co
munque già avanzato la ri
chiesta di modifica della leg
ge 685. In particolare si richie
de una più marcata distinzio
ne tra spacciatore e consuma
tore e tra vari tipi di droga 
ruso del derivati della cana-
(depenalizzando, per lo meno, 
pa indiana). Si richiede inol
tre di reinserire nella farma
copea remino. 

Il Comitato federale 
di Perugia rinviato 

al 12 gennaio 
PERUGIA — Il comitato fa-

A Terni festa 
del tesseramento 

con Germano Mani 
TERNI — Si tvolfla Offi ali* 

dorala del PCI, convocato per t ora if, nei locali della 
il 29 dfeamfers è «tato rinvia
to a sabato 12 tannalo. Ra
tta Montico l'ordina dal stor
no. « Situazione politica • 
formazione dalla lieta eletto
rali >. 

ne Grafitaci la fatta dal tee-
eeramento dalla attiene en
ti locali. VI partecipa il cem
penno Germano Mairi, pre
sidente dalla fllunta ragio
nala. . . 
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